
Auguri ai consiglieri e agli assessori per
il tanto lavoro che fanno e la poca fama

che hanno...

Auguri e grazie ad Elena, Luigino, Mat-
teo e Roberto per il loro supporto sem-

pre prezioso ed esperto!

Auguri a Stefania, Beppe e Ivana, il loro
stare in Biblioteca, non è mai fatica

vana!

Auguri ad Andrea, segretario Comunale,
presente al traguardo, ma perenne-

mente in ritardo!

Auguri alla Pro Loco, a Mornico Lo Sa,
all’Auser e al Gruppo Alpini, grazie a

voi, tanti applausi e pochi “casini”!

Auguri a Don Luciano e al gruppo par-
rocchiale, grazie a loro è davvero Na-

tale!

Auguri alla dottoressa Mazza e ai medici
Meo e Barone per essere sempre di

aiuto alle persone!

Auguri alle maestre e ai bambini della
Scuola dell’Infanzia Buon Natale... con

loro questa festa non è mai banale!

Auguri ai Carabinieri di Santa Giuletta,
sappiamo bene che il vostro lavoro non

è una barzelletta!

Auguri al Presidente dell’Unione… gran-
de Rodolfo... quest’anno anche tu hai

mangiato il panettone!

Auguri ai mornichesi, nonni, zii, mamme
e papà… se avete bisogno non preoc-

cupatevi salendo le scale c’è sempre qual-
cuno che vi ascolterà!

Auguri anche al Sindaco… può fare bene
o fare male ma anche per lui è Natale!

Paolo Porcellana
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Auguri di Buon Natale a Mornico Losana

Gli auguri dell’Amministrazione Comunale
Il regalo più bello che possiamo avere oggi è il calore di un abbraccio, la gioia di essere in famiglia, al resto ci pensa la vita. Buon Natale a tutti!Mariella Giauro

Tanti auguri di cuore 

perché questo Natale 

non si fermi al supermercato 

ma vi riempia il cuore di gioia.
Andrea Bascapè

“Onorerò il Natale nel mio cuore

e cercherò di tenerlo con me 

tutto l’anno”(C. Dickens).

Auguro a voi tutti un sereno Natale,

che la gioia di questo periodo

possa accompagnarvi

in un meraviglioso 2018.
Ilaria De Filippi

In occasione delle prossime feste auguroa tutti un Felicissimo Natalee un nuovo anno capace di realizzaretutte le vostre aspettativeFrancesco Bertone

Che la magia del Natale riempia i vostri cuori di serenità.
Buon Natale e Felice Anno Nuovo.              Luigina Arata

Auguro Buon Natale e un 2018pieno di serenità e gioia a tuttivoi.                  Luca Merizzoli

Tanti auguri di Buon Natale
e felice Anno da Francesco e Matteo

LLPP& Ufficio Tecnico
Francesco Ciprandi

Natale... ci è rimasto almeno un giorno

magico, in cui tutto può succedere...   Marcello Garifo

Auguro a tutti un Natale di gioia

e serenità e un 2018 sfavillante!
Ilaria Rosati



L’erba del vicino è sempre più verde... ma è vero?
Tutti i media locali e na-

zionali hanno riportato
l’idea del Sindaco di un

piccolo paese della fascia mon-
tana dell’Oltrepò pavese per
incrementare la popolazione
residente. Si tratta dell’abbatti-
mento delle tasse locali per al-
meno cinque anni, in cambio
del trasferimento delle giovani
coppie, che decidono di trasfe-
rirsi dalle città e vivere in quel
comune, in un ambiente sano e
immerso nella tranquillità. 
Al taglio dei tributi, il sindaco
aggiungerebbe anche il bonus
bebè di circa 150 euro, spazi
per il telelavoro, contributi per
l’acquisto dei libri di testo e il
trasporto scolastico gratuito.
Le lodevoli iniziative per evi-
tare lo spopolamento montano
non si limitano a quelle citate,
perché qualcun altro si è pure
inventato il “maggiordomo ru-
rale”, una sorta di factotum,
che si occupa di commissioni,
spesa e assistenza a quelle fa-
miglie residenti negli angoli
più isolati della zona. 
Bravi, dunque, gli amministra-
tori locali che si danno da fare
per evitare il calo demografico
dei loro territori, ma ricordia-
moci che tutto ha un prezzo.
Mi spiego meglio: i contributi,
così generosamente concessi
dai Sindaci innovatori, non
sono altro che somme racimo-
late dai tagli dei trasferimenti
agli altri comuni, da fondi eu-
ropei elargiti sulla base di

bandi per lo sviluppo del terri-
torio oppure ancora da fondi
messi a disposizioni da fonda-
zioni bancarie per comuni inse-
riti in comunità montane o in
aree territoriali particolarmente
disagiate. Sorge a questo punto
una domanda: vale davvero la
pena utilizzare soldi pubblici in
servizi che soddisfano le esi-
genze di poche persone, che
spesso neanche sono richiesti?
A tal proposito ricordo che
qualche anno fa la comunità
montana istituì un servizio di
trasporto a chiamata, ovvia-
mente gratuito, con lo scopo di
agevolare gli spostamenti della
gente dai comuni montani ai
centri pianeggiati per sbrigare
le loro commissioni. Purtroppo
il risultato è stato negativo in
quanto il mezzo viaggiava se-

mivuoto e le spese erano enor-
memente sproporzionate ri-
spetto al beneficio portato agli
utenti. Non è, dunque, meglio
ottimizzare gli interventi e uti-
lizzare i contributi pubblici per
migliorare i servizi in base alla
reale e concreta richiesta?
L’erba del vicino non è, sem-
pre, più verde; quella di Mor-
nico risulta di ottima qualità,
perché ogni anno diverse per-
sone scelgono di abitare nel
nostro paese. Riusciamo ad of-
frire i servizi essenziali ed in-
vestiamo in eccellenze come la
scuola dell’infanzia, che anche
quest’anno ha diversi bambini
in lista d’attesa, grazie alla col-
laborazione creatasi tra co-
mune e istituzione scolastica e
ad un trasporto scuolabus che,
gratis non è, ma rappresenta un

costo annuale minimo per le
famiglie del nostro paese. Inve-
stiamo sulle persone che vo-
lontariamente si mettono a
disposizione di chi ha bisogno
e anche senza avere la qualifica
di “maggiordomo rurale” si oc-
cupano gratuitamente delle esi-
genze dei nostri compaesani:
l’Auser vi dice qualcosa? 
Abbiamo persone che volonta-
riamente si preoccupano della
vita sociale e culturale del
paese e dei nostri ragazzi, che
crescono in un contesto sempre
più difficile. Offriamo gratuita-
mente quel poco che abbiamo,
ma sappiamo che quel poco
vale tantissimo. Non è possi-
bile quantificare l’operato della
Pro Loco, di Mornico Lo Sa,
della Biblioteca, del gruppo 
Alpini e del gruppo parroc-
chiale, perché enorme è la ric-
chezza di ciò che loro mettono
a disposizione, volontaria-
mente, per chi sceglie di venire
ad abitare a Mornico. A chi mi
chiede “Caro Sindaco, questi
suoi colleghi si sono inventati
questo per i loro paesi e lei che
fa?” Io rispondo molto serena-
mente: non mi devo inventare
niente, quello che serve c’è, bi-
sogna solo impegnarsi, tutti in-
sieme, a mantenerlo e
migliorarlo. È un obiettivo im-
portante al quale lavoriamo
ogni giorno tutti insieme, per
questo Mornico è un bel paese
dove si vive bene. 

Paolo Porcellana

“I Vini di Mornico Losana”: insieme si può fare!
Quasi un anno è passato

da quando ci siamo
uniti ed ora è arrivato il

momento del primo bilancio.
L’analisi è basata sulla do-
manda: è stato vantaggioso
creare il gruppo “I Vini Di
Mornico Losana”? 
Sicuramente la risposta è posi-
tiva. In prima battuta è nata
un’interessante sinergia tra isti-
tuzioni e aziende che permette
una comunicazione veloce ed
efficace, come dimostra il fatto
che è stato possibile organiz-
zare rapidamente la presenta-
zione delle domande per il
risarcimento dei danni dalle
gelate primaverili. In questo
caso l’aspetto più importate
non è l’entità del risarcimento,
ma che l’amministrazione lo-

cale abbia potuto fornire un
servizio funzionale. Inoltre

l’associazione permette di pro-
porsi a enti a livello nazionale;
la prima collaborazione è stata
con la FederTreck e il comune
di Torricella, per organizzare la
giornata del camminare, un
evento di livello nazionale, che
ha portato un gruppo di per-
sone a camminare per i nostri
sentieri, facendogli vistare ed
apprezzare il nostro territorio.
Per la giornata è stato aperto il
castello di Mornico 
e usato come location 
per degustare un menu intera-
mente a km 0 accompagnato
dai grandi vini locali; 
il risultato è stato un evento
che ha sorpreso tutti 
i partecipanti e che lascia ben
sperare per il futuro.
Per il 2018 ci siamo posti ob-

biettivi molto ambiziosi, che
potranno essere raggiunti solo
con impegno e collaborazione,
uno dei principali consiste
nella creazione di un gruppo
d’acquisto, capace di fornire
tutti i prodotti necessari per
un’azienda, dai fitosanitari fino
al tappo per la bottiglia. 
Il perseguimento di tale obbiet-
tivo permetterebbe di ottenere
due vantaggi fondamentali: da
un lato, poter ottenere prezzi
più vantaggiosi con tempi di
fatturazione più lunghi; 
dall’altro, poter programmare
la partecipazione del gruppo
ad eventi rilevanti con lo scopo
di ricercare nuova clientela e di
far conoscere Mornico Losana
e i suoi prodotti.

Marco Villani
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Tempo di bilancio per l’Assessorato all’Agricultura
Abbiamo iniziato l’anno

con un’assemblea del
Tavolo Verde incon-

trando alcuni rappresentanti del
settore vitivinicolo mornichese
durante la quale sono emerse
problematiche legate al territo-
rio, al clima che sta cam-
biando, ed alla situazione della
produzione e commercializza-
zione dei vini in Oltrepò. Per
quanto riguarda il territorio al-
cuni di voi hanno fatto notare
come sia possibile, con un pic-
colo impegno da parte di cia-
scuno, mantenere un aspetto
armonico, ordinato e pulito dei
nostri terreni, invitando tutti a
seguire l’esempio delle aziende
agricole che già da tempo cu-
rano questo aspetto miglio-
rando la qualità del territorio.
L’impatto visivo è il primo bi-
glietto da visita per chi passa
attraverso le nostre colline e
mantenerle ben curate significa

aumentarne il grado di apprez-
zamento con conseguente ri-
flesso positivo sull’immagine
delle aziende che vi esercitano. 
Inoltre a causa dei forti disagi e
del grave blackout che ha col-
pito gran parte dell’Oltrepò Pa-
vese a causa dell’ultima gelata
dello scorso 11 dicembre, il
presidente della Provincia di
Pavia ha riunito tutti i sindaci
per informarli che presto sa-
ranno adottate tutte le misure
necessarie affinchè non si veri-

fichino più simili emergenze,
fra cui l’obbligo da parte dei
proprietari dei terreni adiacenti
le strade a mantenere le piante
potate, per evitare impedimenti
alla pubblica circolazione e
alla pubblica sicurezza.
Gli episodi climatici estremi
degli ultimi anni stanno met-
tendo in seria difficoltà il set-
tore agricolo che già soffre per
la crisi economica. Già all’ini-
zio della stagione un’anomala
gelata aveva colpito una vasta
area dell’Oltrepò e non solo,
distruggendo parte del raccolto
delle uve e compromettendo
l’annata per vini, frutteti e altre
colture ortofrutticole. C’è stata
una grande mobilitazione da
parte dei vertici politici regio-
nali e nazionali per poter dare
un rimborso a sostegno dei
danni subiti, grazie ai fondi di
emergenza europei, e proprio
in questi giorni si è conclusa la

prima fase di raccolta delle de-
nunce di danno da parte dei ti-
tolari delle aziende. Sarà nostra
cura seguire ogni aggiorna-
mento e tenervi informati. Per
quanto riguarda il settore viti-
vinicolo, il gruppo di produt-
tori dei “Vini di Mornico
Losana” inizia a farsi cono-
scere partecipando a eventi a
Mornico e fuori dal nostro Co-
mune; è stato un anno di ro-
daggio per valutare gli interessi
delle aziende e affinare la coor-
dinazione del gruppo. Ci sono
buoni propositi e progetti am-
biziosi per il 2018. L’augurio è
che si possa mantenere il
gruppo unito e realizzare gli
eventi in programmazione.
L’amministrazione cercherà, in
base alle proprie possibilità, di
dare un aiuto coordinativo alle
iniziative.

Ilaria Rosati
Assessore all’Agricoltura
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Lavori pubblici
sul territorio comunale

Vi riassumiamo nel pro-
spetto che segue i lavori
pubblici realizzati dal-

l’uscita dell’ultimo “Il Morni-
chese” (settembre) fino a oggi
e quelli di prossima esecuzione.

Lavori alle strade comunali
e loro pertinenze
Nel corso dell’anno è stata spe-
sa la somma di € 28.000,00
circa per manutenzione varie
(asfaltature, messa in sicurezza
di pozzetti stradali e altre perti-
nenze). 
Inoltre è stata impegnata nel-
l’esercizio finanziario corrente
la somma di circa € 10.000,00
per ulteriori asfaltature da ese-
guirsi nel 2018, non appena le
condizioni climatiche lo con-
sentiranno. L’Amministrazione
si è anche già attivata per pre-
vedere nel bilancio 2018 ulte-
riori risorse per implementare i
suddetti lavori.

Palazzo municipale
Sono stati realizzati lavori di
manutenzione alla copertura
del palazzo comunale, con par-
ticolare riferimento alla zona
superiormente la sala consi-
liare.

Corrimano in piazza Libertà
Sono stati realizzati alcuni cor-

rimano per l’accesso pedonale
delle persone disagiate a piazza
Libertà e all’ufficio postale,
con un costo di circa € 270,00.

Illuminazione immobili
comunali a Led
È stata completato l’impianto a
Led nella palestra comunale,
nella sala consigliare, nonché
negli esterni del palazzo comu-
nale e al Cimitero (sotterranei e
piazzale), per un importo com-
plessivo di € 5.800,00 circa.

Cimitero comunale
È stata effettuata la pulizia delle
aree esterne a verde che sono
prospicenti il plesso cimiteriale,
nonché la potatura delle piante
del viale, con una spesa di circa
€ 4.600,00.

Cimitero comunale
Saranno realizzati lavori di ri-
facimento della pavimentazio-
ne del corpo loculi, con un
costo di circa € 1.800,00; inol-
tre è previsto per l’anno 2018 il
rifacimento dell’interno della
cappella centrale. A tal propo-
sito nei prossimi giorni sarà ap-
prontato lo scrostamento degli
intonaci, propedeutico all’ese-
cuzione dei lavori.

Francesco Ciprandi
Assessore ai Lavori Pubblici

Con orgoglio comunico
che da poco tempo ab-
biamo stipulato una

convenzione tra Auser Tursela
e l’importante centro diagno-
stico ecografico e radiologico
ClastMed di Casteggio grazie
alla quale i nostri associati po-
tranno beneficiare di uno
sconto pari al 10 % su moltis-
sime prestazioni esclusiva-
mente ai nostri associati. 

Credo che la notizia debba es-
sere divulgata anche a Mor-
nico, che fa parte
dell’AUSER Tursela, così che
anche i nostri associati del
paese possano usufruire di
questi vantaggi.
Ulteriori dettagli e informa-
zioni sono disponibili presso
la nostra sede.

Il Presidente
Franco De Paoli

AUSER TURSELA
Torricella Verzate
e Mornico Losana

Sabato 9 dicembre, presso l’area “Truffi” di Casteggio si è
svolta la tradizionale cena di fine anno del Comitato Locale

della Croce Rossa. Erano presenti Umberto Tinozzi il presidente
della CRI di Casteggio, il responsabile della Protezione Civile
Paolo Poggi e numerosi volontari. Sono stati invititati i primi cit-
tadini delle comunità che usufruiscono dei servizi della Croce
Rossa. Gli ottimi piatti e il servizio ai tavoli è stato curato dal
Gruppo Alpini di Casteggio. Anche l’amministrazione comunale
di Mornico Losana ha partecipato con piacere all’evento.

CENA DI FINE ANNO
DELLA CROCE ROSSA



Il Gruppo Alpini di Mornico ha compiuto 30 anni

Dal 6 settembre 1987 al
19 novembre 2017:
trent’anni di vita asso-

ciativa per il gruppo Alpini di
Mornico che ha raggiunto un
traguardo che è certamente im-
portante per la sua storia.
Trent’anni di attività sono un
buon traguardo e testimoniano
una lunga ed apprezzata pre-
senza degli Alpini nella comu-
nità di Mornico. 
Domenica 19 novembre , il
gruppo Alpini di Mornico ha
festeggiato il suo trentesimo
anniversario di fondazione
nella piazza del paese per
l’occasione invasa dagli alpini. 
Alla presenza di autorità mili-
tari,civili e religiose, i Generali
Abbiati e Biondi e il coman-
dante la stazione Carabinieri di
Santa Giuletta, Luogotenente
Favaro, il Sindaco di Mornico
Paolo Porcellana, il cappellano

sezionale padre Giuseppe
Roda e il diacono Fulvio Ca-
sella, di parecchi gruppi della
Sezione e di una rappresen-
tanza  di marinai si è svolta la
cerimonia a ricordo anche
degli alpini del gruppo che
sono andati avanti in questi
trent’anni.
A rappresentare la Sezione di
Pavia, in assenza del Presi-
dente impegnato a Milano, il
vice presidente vicario Pier
Luigi Ferrari.
La cerimonia, con la direzione
del Generale Biondi, è iniziata
con l’alzabandiera a seguire la
deposizione della corona al
Monumento ai Caduti e a se-
guire le allocuzioni di rito con
il capogruppo di Mornico Er-
manno Vico a seguire il Sin-
daco e il Generale Biondi e la
chiusura da parte del  vice pre-
sidente Ferrari.

Tutti hanno evidenziato l’im-
portanza del traguardo rag-
giunto, il Sindaco ha
ringraziato gli alpini per il loro
impegno nella comunità, il ge-
nerale Biondi per quello che
gli alpini svolgono non solo lo-
calmente ma in tutto il territo-
rio nazionale con il loro
impegno, la loro solidarietà ela
loro amicizia, il vicepresidente
ha posto il problema di come
poter dare continuità all’Asso-
ciazione dal momento che la
sospensione della leva ha tolto
forze nuove e ha auspicato che
gli attuali soci del gruppo di
Mornico possano proseguire
con lo stesso spirito ed entusia-
smo dei soci fondatori.
Al termine si è formato un cor-
teo e sulle note del trentatre,
con una breve sfilata, si è rag-
giunta la chiesa dove è stata
celebrata la Santa Messa cele-
brata da padre Giuseppe con il
diacono Casella ai quali si è
aggiunto don Giorgio Murtas,
orionino del Santuario di
Fumo, figlio e fratello di al-
pini. Ad inizio celebrazione il
capogruppo ha letto i nomi di
tutti i soci del gruppo andati
avanti, il coro sezionale “Italo
Timallo di Voghera” ha solen-
nizzato la Santa Messa con i
loro canti, a fine celebrazione
il Generale Abbiati ha recitato
la preghiera dell’Alpino.
La giornata si è conclusa con il
tradizionale rancio in Oratorio.
Il Gruppo alpini è stato costi-
tuito il 24 marzo 1987 presso
la sala del consiglio del co-
mune alla presenza dell’allora
Presidente sezionale Vaccari e
di 16 alpini di Mornico.

Il primo consiglio eletto era
composto da: Cevini Vittorio
capogruppo, Cagnoni Carlo
vice capogruppo, Ferrari Pier
Luigi segretario-tesoriere e da
Franzini Ivano, Liberali Luigi
e Morini Luigi consiglieri.
L’inaugurazione ufficiale del
Gruppo si tenne il 6 settembre
1987, con una sfilata dal’orato-
rio di san Rocco venne rag-
giunta la piazza dove si svolse
la cerimonia alla presenza di
autorità civili e militari asso-
ciazioni combattentistiche e
non con la Santa Messa cele-
brata sul sagrato della chiesa
dall’allora parroco don Piero
Valle, presente anche l’alpino
Mario Dagradi classe 1899,
anch’esso iscritto al Gruppo.
La cerimonia si era conclusa 
con la distribuzione del rancio,
preparato dagli alpini di Ca-
steggio, nel cortile della chiesa
e i giardini.
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I successi degli allievi di Karate di Mornico fuori casa

Domenica 15 ottobre,
partenza da piazza del
municipio di Mornico

Losana verso le 7.30 del mat-
tino, destinazione Vignole Bor-
bera, occasione: Campionati
Interregionali FIAM (Federa-
zione Italiana Arti Marziali).
Dal piccolo borgo dell’Oltrepò
parte una delegazione di una
decina di persone alla volta del
paese della provincia di Ales-
sandria.
Questa volta sono quattro gli
allievi della nostra scuola di

karate che vanno a verificare la
loro preparazione in un con-
fronto di più largo respiro
come può essere un campio-
nato interregionale che ha visto
la partecipazione di delega-
zioni da Lombardia, Piemonte
e Liguria.
Il terzetto affiatato formato da
Gaia, Giulia e Lorenzo parte-
cipa come squadra nella gara
di Kata (forme), mentre Ric-
cardo nel Kata a singolo.
I ragazzi della squadra hanno
ottenuto un ottimo secondo

posto avvalorato ancora di più
dal fatto che a vincere nella
loro categoria è stata una squa-
dra composta da atleti di livello
superiore (cinture marroni – i
nostri 3 ragazzi erano verdi e
blu) che fanno parte di una so-
cietà sportiva che può vantare
un gruppo di agonisti puri, cioè
allievi che si allenano princi-
palmente per le competizioni.
Per quanto riguarda Riccardo è
riuscito a far valere la sua abi-
lità tecnica ottenendo il primo
posto e distaccando il suo più
diretto concorrente di più di un
punto.
L’8 dicembre invece, a Roseto
degli Abruzzi, la FIAM e la
FIK (Federazione Italiana Ka-
rate), hanno organizzato i primi
campionati italiani confederati
delle due realtà nazionali a cui
Lorenzo avrebbe dovuto parte-
cipare nel kata singolo, ma
l’influenza di stagione non gli
ha permesso di potersi muo-
vere da casa. Il fatto stesso co-
munque che il nostro direttore

tecnico, la maestra Barbara
Gho, avesse ritenuto che Lo-
renzo fosse in grado di parteci-
pare ad un evento di tale
livello, fa capire che la prepa-
razione dei ragazzi che fre-
quentano i corsi a Mornico è di
buona qualità (faccio presente
che in un primo tempo anche
Gaia e Giulia si erano allenate
con Lorenzo per gareggiare
come squadra).
Questo il resoconto di quest’ul-
tima parte di 2017. Porgendo i
miei migliori auguri (e anche
ringraziamenti) per un Santo e
Felice Natale ai miei allievi e a
tutti voi, ricordo che chi vo-
lesse unirsi al nostro gruppo o
anche solo mettersi alla prova
qualche sera, le lezioni si ten-
gono presso la palestra comu-
nale di Mornico Losana nei
giorni di martedì e giovedì
dalle 20 alle 21 e sono aperte a
tutti!

Davide Zorini
Cintura nera IV dan Istruttore

federale FIAM
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I ricordi di Tina Guarnone e...
il merluzzo della Vigilia

Abbiamo chiesto a Erne-
stina Guarnone (per tutti

Tina), di raccontarci cosa si
preparava per il Natale
quando era giovane e come si
decoravano le case, ed ecco
cosa ci ha detto...
“Tutto dipendeva da cosa ci si
poteva permettere di com-
prare. Tanti anni fa c’erano
pochi soldi e la gente si ac-
contentava di poco. Per la Vi-
gilia non si mangiava la
carne, allora si cucinava il
merluzzo con un po’ di pomo-
doro concentrato o in bianco
e poi le lasagne con i funghi
secchi, ma chi non poteva per-
mettersi neanche quello si ac-
contentava di un po’ di
formaggio e delel uova. 
A Natale invece il piatto forte
erano i ravioli, preparati fe-
delmente in casa e conditi con
sugo di carne e brasato.
I dolci tipici erano il torrone e
il panettone. Io ho avuto un ri-
storante fino al 1982 e anche
lì per le feste natalizie cuci-
nava i piatti tipici della tradi-
zione. Le case si decoravano
con il presepe e si andava a
cercare il muschio vero in

campagna, e vicino alla fine-
stra si lasciava una sciarpa
per riscaldare Gesù Bambino,
che passava con i doni”.
Belli i ricordi di Tina (nonna
di Benedetta e Simona Calvi
con lei nella foto di qualche
anno fa)...
E per chi non sapesse cucinare
eccovi la ricetta per il mer-
luzzo della Vigilia: 
per prima cosa bisogna met-
tere a bagno il merluzzo ta-
gliato a pezzi. In una padella
si mettono a soffriggere tre ci-
polle tagliate a pezzettini con
un po’ olio di oliva e sale
grosso (per la versione rossa,
si aggiunge del concentrato di
pomodoro), si sfuma col vino
bianco, poi si aggiunge il mer-
luzzo e si mescola bene per
pochi minuti! Buona Vigilia!

Il pranzo di Natale di tanti anni fa...
Dino Buzzati, in un suo

racconto, affermava che
“di Natale ce n’è troppo”.
Troppo Natale, in senso con-
sumistico, e troppo poco nel
suo vero significato.
Sembra diventato, specie
nell’Occidente industrializ-
zato, il protagonista assoluto
di tante pubblicità. Eppure
questo evento è il centro della
nostra fede cristiana e da cui si
irradia la gioia che pervade il
cuore di ogni credente. Per ri-
portare l’attenzione sul signi-
ficato profondo di questa festa
consigliamo la lettura di “Il
Natale nella tradizione conta-
dina” di Ercole Bongiorni,
pubblicato nella collana “I
Quaderni” dell’associazione
culturale “Primus Collis”. 
Nelle pagine del “quaderno”,
l’autore riporta il lettore indie-
tro di cento anni o poco meno
quando il Natale era una cosa
seria ed era atteso da grandi e
piccini con trepidazione e
ansia. 
“L’aspetto fondamentale del
Natale contadino – scrive
l’autore – è la sua essenzialità,
un concetto forse difficile da
comprendere da parte del-
l’uomo di oggi, immerso in
una festa un po’ rovinata da

eccessiva luminosità”. Ecco
come Bongiorni racconta il
pranzo di Natale...
“La tavola è imbandita con la
tovaglia ricamata a mano dei
giorni di festa, con al centro la
bièla dla festa, una grossa ter-
rina di color bianco per conte-
nere i anulòt, gli agnolotti,
ravioli di brasato in brodo o
asciutti. Gli agnolotti di stu-
fato o brasato, alquanto grandi
di pezzatura, vengono co-
sparsi questa volta di un buon
strato di formaggio grana. 
Può essere servito un tipo di
salame, al salàm gentil, il sa-
lame gentile, che è stato insac-
cato entro un apposito budello
più spesso o due budella,
quindi adatto ad una più lunga
conservazione. Il pane, è fre-
sco e abbondante. Per il
pranzo di Natale non deve
mancare la frutta secca e,
eventualmente, qualche man-
darino per i bambini e gli an-
ziani della famiglia. 
I dolci della tradizione sono il
ciambellone, al brasadlòn, e
la torta del paradiso, la turta
dal paradìs, comuni di solito
ad ogni festa che deve essere
tale. Se in casa ci sono bam-
bini non deve per loro man-
care il croccante, al crucant...”



Bilanci e programmi della Pro Loco

Il 2017 volge al termine e
con lui anche l’attività della
Pro Loco. Traendo le con-

clusioni della nostra attività
posso affermare che è stata
un’annata sicuramente soddi-
sfacente, magari non sotto il
profilo economico, ma non è
questo che la Pro Loco deve
perseguire, ma certamente
sotto il profilo della solidarietà.
Già nel numero scorso vi ab-
biamo informato delle inizia-
tive che avevamo attivato e
portato a termine. In questi
mesi abbiamo proseguito,
dando un aiuto culinario 
ai ragazzi che hanno organiz-
zato la serata di Halloween,
poi abbiamo aderito alla rac-
colta fondi nazionale per Tele-
fono Azzurro. In occasione
della Giornata Mondiale dei Di-
ritti dei Bambini, dell’Unicef,
il 20 novembre, nei giorni 18 e
19 novembre in 1000 piazze
d’Italia sono state vendute le
“Casette di Luce”, per i tren-
t’anni di ascolto di Telefono
Azzurro. A Mornico le Casette

della Luce sono state vendute
in piazza domenica 26 e ab-
biamo avuto un buon riscontro.
Quelle presenti sono state di-
stribuite quasi tutte, ne ab-
biamo ancora 6 e se qualcuno
lo desidera è ancora possibile
fare un’offerta e acquistarla, ri-
volgendosi alla Pro Loco,
entro la fine dell’anno.
In collaborazione con il Co-
mune, domenica 10 dicembre,
abbiamo anche organizzato,
per la prima volta, il pranzo
per gli anziani del paese (nella
foto il brindisi). Ovviamente,
per tutto questo, dobbiamo rin-

graziare ancora una volta i
mornichesi, e i “foresti”, che
hanno sempre aderito a quanto
da noi proposto dandoci la
possibilità di raggiungere que-
sti risultati. Unica nota nega-
tiva la pioggia nella serata di
sabato, 6 settembre, che ci ha
impedito di effettuare la previ-
sta “Tombolata”.
GRAZIE A TUTTI!

Guardando al 2018 ecco il pro-
gramma delle manifestazioni
del prossimo anno:
✎ 21 gennaio: “Festa degli an-
ziani”.

✎ 3 giugno “Fiera dell’agricol-
tura”.
✎ 30 giugno “Raviolata in
piazza”
✎ 14 luglio “Cena benefica per
l’AUSER”
✎ 22 luglio “Apericena”
✎ 7e 8 settembre “Sagra del
paese”
A queste che saranno sicura-
mente realizzate, nel corso del-
l’anno potranno esserne,
eventualmente, aggiunte altre.
La Pro Loco augura a tutti
i Mornichesi Buone Feste.

Pier Luigi Ferrari
Presidente Pro Loco Mornico

pag. 6

“Ultime notizie... arriva Natale”

“Ultime notizie!”: urla il ragazzo infred-
dolito, davanti al Municipio. “Ultime
notizie, sta arrivando, sta arrivando Na-

tale! Correte, prendete il Mornichese, grandi
novità!”. Un canto viene dall’albero illumi-
nato, il ragazzo si avvicina e sventolando
una copia del giornale: “Ragazzi avete sa-
puto? Il Mornichese dice che il Natale por-

terà una trasformazione.” La chitarra di
Francesca risponde: “tra due giorni è Natale
e non va bene e non va male…” e il violino
di Davide: “c’è la luna sui tetti e c’è la neve
per strada…”. La bellissima voce di Irene
aggiunge: “Polvere e vento lui porterà, pro-
fumo di terre lontane… sorridi, apri la
porta… sarà Natale…”. A quel punto il pia-
noforte di Filippo suona: “tutti quanti stiamo
aspettando, sarà tre volte Natale…”. 
Il ragazzo divertito si trova circondato da
tutti i ragazzi di “Punto e Virgola” e “Punto
e Virgola Junior” e tutti insieme cantano:
“Perché ogni bomba diventasse pane, un
campo di battaglia desse grano…”, così la
piazza si anima, tutti accorrono a prendere
il Mornichese e il ragazzo inizia a leggere
ad alta voce: “Caro Mornico, Buon Natale!”
Ogni anno ci ritroviamo per gli auguri e po-
trebbero risultare banali; ma a volte non ser-
vono molte parole, basta un po’ di cuore. 
Sì, forse un po’ banali sono, ma hai mai pen-
sato ad un Natale senza questa banalità? 
Quanto ci mancherebbe! Stiamo finendo un
altro anno insieme e ci auguriamo di non
averti deluso. Ci siamo impegnati per te e
ora per Natale ti abbiamo preparato dei doni
speciali: il 17 dicembre, alle ore 16, nella

tua chiesa il Concerto di Natale; il 24 dicem-
bre dopo la Messa di Natale ci scambieremo
gli auguri sotto il nostro bellissimo Albero,
ci scalderemo con un profumato vin brulé e
con la musica e i canti dei ragazzi di “Punto
e Virgola”. Infine non dimenticarti di “Ad-
dobba la scopa” il 7 gennaio 2018, così fi-
niremo le feste insieme. Quest’anno c’è una
grande novità: sotto l’albero non troverai
solo lo Speciale Natale, di Punto e Virgola,
ma anche un fantastico Calendario 2018,
ideato e fatto esclusivamente dai ragazzi. 
Vedrai, non potrai fare a meno di essere or-
goglioso di noi. Aspettando di condividere
altri momenti ed eventi per ora ti augu-
riamo...                  Buon Natale Mornico!

Associazione MornicoLoSa

21 GENNAIO
FESTA DEGLI ANZIANI

ORE 15
FUNZIONE IN CHIESA

ORE 15.45
RINFRESCO
IN PALESTRA



Dopo un lungo peregri-
nare sui banchi di Parla-
mento e Senato, l’iter

sulla promulgazione della
legge che tutela i comuni sotto
i 5.000 abitanti è arrivato final-
mente alla conclusione, se-
gnando un passo fondamentale
per i quasi 6.000 comuni che
rappresentano il 69.9% dei co-
muni italiani, occupano il 54%
del territorio nazionale e sono
abitati da 11 milioni di persone
(dati ANCI). 
Voluta fortemente dall’On. Er-
mete Realacci, la legge è pas-
sata in Senato con 205 voti
favorevoli, nessun contrario e
2 astenuti e prevede misure
concrete per lo sviluppo dei
territori e per contrastarne lo
spopolamento. 
I punti principali sono:
● Fondo per lo sviluppo econo-
mico: previsti complessiva-
mente 100 milioni di euro che
saranno erogati sulla base di
priorità stabilite dal piano na-
zionale della riqualificazione
dei piccoli comuni.
● Miglioramento della qualità
di vita della popolazione e del
tessuto socio-ambientale del
territorio di riferimento
● Semplificazione per il recu-
pero dei centri storici con pos-
sibilità di acquisto da parte di

enti pubblici di edifici e terreni
abbandonati per la successiva
riqualificazione

●Recupero delle strutture edili-
zie pubbliche con coinvolgi-
mento di privati
● Riqualificazione ed accresci-
mento dell’efficienza  energe-
tica degli edifici pubblici
● Miglioramento del decoro ur-
bano
● Diffusione della banda larga
in tutte quelle aree ove manchi
l’interesse degli operatori alla
realizzazioni di reti per la con-
nessione veloce.
● Promozione e sviluppo per la
vendita di prodotti provenienti
da filiera corta o a “chilometro
utile”
● Recupero di pascoli montani
per valorizzare la produzione
di carni e formaggi di qualità
● Interventi in favore dei resi-
denti e delle attività esistenti
sul territorio.

Molto soddisfatto il promotore
della legge On. Realacci che ha
dichiarato che “Questo testo è
un’opportunità per tutto il terri-
torio e coniuga storia, cultura,
tradizione con innovazione,
tecnologia e green economy”.

Paolo Porcellana

Tutte le novità della Legge
sui “Piccoli Comuni”

Mi viene in mente mio
cognato Carlo, che
un giorno seduti o in

piedi (ma non conta molto)…
o forse sì… mi chiese: “Se
due persone si scambiano un
euro cosa succede?” Conti-
nuano ad avere la stessa so-
stanza economica di prima,
dunque nulla apparentemente
cambia. Ma se due persone si
scambiano un’idea, cosa cam-
bia? Se poi sono tre, quattro,
cinque… sai cosa varia? In-
dubbiamente ci potrebbe es-
sere tanta “carne al fuoco”.
Forse potrebbero essere nate
così le iniziative consociate.
La cooperativa “Nuda e
cruda” è un crogiuolo di idee
condivise, vissute, collaudate
e messe in opera grazie alla
volontà collettiva di creare,

dare la possibilità, partorire un
ideale comune.
Tante cose utili per un mondo
di oggetti, arte, musica, mec-
canica, informatica, che nel
suo principio base pone
un’elevazione spirituale e ma-
teriale di un sistema che colla-
bora a pieno titolo per il
benessere di tutti i campi e va-
lori universalmente ricono-
sciuti…
Tutto è in perenne trasforma-
zione anche noi con il nostro
vissuto, le nostre idee e le no-
stre esperienze messe a dispo-
sizione nell’alveo di un
concerto partecipativo con la
gioia e l’umiltà di comunicare
qualche cosa di responsabile
per tutti e a tutti…
Tanti auguri di Buon Natale.

Paolo Bettaglio

Cosa succede se...
ci scambiamo delle idee?

La Scuola dell’Infanzia presenta
“Apriamo il nostro cuore... è Natale”

Le Maestre e i Bambini della Scuola dell’Infanzia di Mornico
Losana vi augurano un sereno Natale ricco di pace e amore, valori
importanti, sui quali abbiamo deciso di basare il nostro concerto
di Natale di venerdì 22 dicembre, alle ore 14, presso la chiesa par-
rocchiale del paese, alle ore 14. Aspettiamo voi tutti per vivere un
momento magico insieme in amicizia e fratellanza.
Alla fine del concerto ci aspetteranno gli alpini con il tradizionale
vin brulè e il mercatino di Natale allestito dai bambini della Scuola
dell’Infanzia e una fetta di panettone... Tutto presso la palestra co-
munale di Mornico Losana. Auguri a tutti!

Appuntamenti con gli Alpini
del Gruppo di Mornico

ANAGRAFE COMUNALE
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Abitanti:                            617

ANNO 2017:
Nati                                n. 2
Morti                               n. 12
Emigrati                         n. 18
Immigrati                       n. 22

Il Gruppo Alpini di Mornico
Losana è sempre presente
alla vita della comunità e si
impegna per realizzare ma-
nifestazioni che coinvolgono
tutti i mornichesi. Le due
foto raccontano due recenti
occasioni che li hanno visti
protagonisti. In alto la com-
memorazione del 4 Novem-
bre e a lato la tradizionale
“Castagnata” in piazza di
domenica 26 novembre.

a SUSANNA, figlia
di Davide Zorini e della nostra

consigliere comunale
Ilaria De Filippi



“Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande
luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una
luce rifulse”… Poiché un bambino è nato per noi,

ci è stato dato un figlio”. 
L’inno messianico del profeta Isaia (9,1-3, 5-6)
che risuonerà nella nostra chiesa la notte di Natale,
viene confermato nel vangelo di Luca (2,1-14):
“C’erano in quella regione alcuni pastori… 
un angelo del Signore si presentò davanti
a loro… Essi furono presi da grande spavento,
ma l’angelo disse loro: “Non temete, ecco
vi annunzio una grande gioia, chesarà di tutto
il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide
un salvatore, che è il Cristo Signore”
Ecco la buona notizia del Natale: Dio ci ama a tal
punto da aver voluto essere uno di noi, un uomo
come noi. E anche a noi Gesù, il Dio che “ha posto
qui la sua dimora”, si manifesta procurandoci una
grande gioia. Come ai pastori, persone umili e a quei
tempi anche un po’ disprezzate dal resto della società, ma
destinatari fortunati del primo annuncio, e poi ai Magi, 
personalità importanti venuti dall’Oriente per vedere un re nato in
una grotta e deposto in una mangiatoia, simbolo di quello che diventerà il nostro pane quotidiano.
Quel popolo che camminava nelle tenebre siamo tutti noi. A noi, se accettiamo di accoglierLo,
Dio dà il “potere di diventare suoi figli” e manifesta la sua luce nelle tenebre
della nostra quotidianità, fatta di gioie e di dolori, di vittorie di sconfitte. 
Senza la luce di Betlemme, ci condanniamo a camminare nel buio, a seguire ombre senza volto,
illusioni senza consistenza. Quel popolo è l’umanità che cerca la via della serenità e della pace.
Pace e serenità che auguro a tutti voi, cari parrocchiani, per le prossime festività ma anche 
per tutto il 1918. Ma quest’anno vi faccio, e mi faccio, un altro augurio: che la nostra chiesa 
sia sempre affollata, la notte di Natale e anche dopo. 
Auguri e grazie!            DON LUCIANO

La “buona notizia” del Natale
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PARROCCHIA
S.S. COSMA E DAMIANO

ORARI
FUNZIONI NATALIZIE

24 Dicembre
Vigilia di Natale

ore 22.15: Santa Messa

25 Dicembre
Natale

ore 9.30: S. Messa

26 Dicembre
S. Stefano

ore 15.30: S. Messa

31 Dicembre
ore 9.30: S. Messa

e canto del “Te Deum”

1° Gennaio 2018
Capodanno

ore 9.30 S. Messa

6 Gennaio - Epifania
Festa interparrocchiale

ore 15: S. Messa
e Benedizione dei bambini

con Presepe Vivente

Ridateci il NataleRidateci il Natale
Ridateci il Natale....
Liberi dalla frenesia

di correre,
sfiorandoci l’un l’altro

in un vortice
di indifferenza...
Liberi dal trionfo

del cibo,
non per il bisogno...
Liberi da luccichii

che gareggiano
senza lasciare
spiragli di luce
oltre gli occhi...
Liberi dai giochi

che smorzeranno il colloquio
e negheranno la magia

dell’incontro...
Liberi dalla giornata
di bontà confezionata

come un dono
da accantonare puntualmente…

Liberi finalmente
di vivere una notte

nell’ansia struggente
dell’attesa,

abbagliati dal pensiero
di un Dio

che non ha potuto
fare senza di noi.

NORA CALVI
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